I DOMENICA DI QUARESIMA (26.02.2023)

Introduzione alla celebrazione eucaristica (prima del canto inziale).
Celebriamo oggi la prima Domenica di Quaresima uniti a Gesù, che attraversa la tentazione, non la fugge, accetta di misurarsi con essa e vince, ricordando la Parola di Dio.
Viviamo questa Eucaristia col desiderio profondo di fare spazio a Dio nella nostra vita, di rinunciare al male che ci allontana da Lui e ascoltare la sua Parola, per camminare insieme sulle sue vie.

PREGHIERA DEI FEDELI

Celebrante:
Al Signore, che scruta il nostro cuore e lo converte con la Sua Parola,
rivolgiamo la nostra preghiera dicendo:
R.: Ascoltaci, o Signore.

Per il papa, i vescovi, i presbiteri: il Signore doni loro fortezza e lungimiranza nel servirlo, affinché, dando voce alle attese dell’umanità, ridestino in tutti i credenti il desiderio della sua Parola e la volontà di un’autentica conversione. Preghiamo.

Perché, con l’aiuto dello Spirito Santo, chi ha responsabilità politiche e amministrative, non si faccia sedurre dalle lusinghe di un potere esercitato come dominio, ma si adoperi per il bene comune, la promozione della dignità umana e la pace. Preghiamo.

Per la moltitudine di uomini e donne in fuga dalla fame, dalla guerra, dall’assenza di prospettive di una vita degna: il Signore doni loro speranza e susciti nei nostri cuori il desiderio di essere mani tese per accogliere e donare conforto a questi nostri fratelli. Preghiamo.

Perché, con l’aiuto dello Spirito Santo e guardando a Gesù tentato nel deserto, sappiamo aprire gli occhi per confrontarci con la sua Parola e comprendere che i veri valori della vita non sono le ricchezze, il potere e il successo, ma l’essere, l’amare ed il servire. Preghiamo.

Per le nostre comunità, perché vivano la Quaresima come un’opportunità per tornare al Signore e riscoprire nella preghiera, nell’Eucaristia e nei Sacramenti la condizione indispensabile per avere la forza di compiere un vero cammino di conversione. Preghiamo.

In un momento di silenzio portiamo al Signore il volto dei nostri cari, di chi si affida alla nostra preghiera, ma, come Gesù, anche il coraggio di pregare per chi, qualche volta, ci fa del male. [momento di silenzio] Preghiamo.

Celebrante:
O Dio, nostro Padre,
rendici sensibili alla Tua Parola e alle necessità dei fratelli:
fa’ che compiamo un cammino
di vera conversione a quell’amore che viene da Te.
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen.
